
DIBATTITO
Le coppie

omosessuali

Alberto Bondolfi, svizzero,
direttore del Centro per le scienze 
religiose: «Se non ci pensa 
lo Stato a fare delle leggi,
saranno i tribunali a dettare 
le regole. Il proibizionismo 
porta solo alla clandestinità»

ALBERTO PICCIONI

er un cristiano la diversità
dei sessi ha un fondamento
nel disegno di Dio: ma l’omo-
fobia non è accettabile per-
ché va contro l’accoglienza,

il rispetto e  l’amore che, evangelica-
mente, si deve riconoscere a qualsia-
si persona. Sul versante della legge:
se non interverrà presto la politica e
il legislatore sulle unioni omosessua-
li, saranno i magistrati a decidere. Que-

P

sti in sostanza i confini di un’interven-
to che Alberto Bondolfi (foto piccola),
svizzero, direttore del Centro per le
scienze religiose dell’Fbk di Trento ha
proposto recentemente a Rovereto
agli insegnanti di religione cattolica
di ogni ordine di scuola, riuniti per un
corso di aggiornamento. «La prospet-
tiva gender: per un’analisi critica del
fenomeno»,  era il tema proposto.
L’intenzione dichiarata da Bondolfi:
chiarire un fenomeno complesso sen-
za precomprensioni. Ma ovviamente
la posizione dello studioso ha dato
modo di riflettere sul punto di vista
cristiano e in particolare sulle posi-
zioni del magistero cattolico, così co-
me ampia riflessione è stata proposta
da Bondolfi sulla clamorosa mancan-
za di leggi e regole in Italia in merito
a forme di unioni diverse dal matri-
monio eterosessuale. La premessa:
«Da anni c’è un dibattito di idee e di
pratiche che va sotto il nome di gen-
der - ha esordito Bondolfi - la discus-
sione in atto è sulla distinzione tra ap-
partenenza al genere maschile e fem-
minile. Si definisce  solo da apparen-
ze anatomiche oppure da attribuzio-
ni che risalgono a fenomeni sociali?».
Il direttore di scienze religiose ha poi
spiegato che «nella discussione gen-
der ci si chiede se si è maschi o fem-
mine solo a partire dalle sembianze
del proprio corpo o se “lo si diventa”

poiché si assumono i ruoli che la so-
cietà attribuisce ai due sessi». Le va-
rie ragioni di chi sostiene una o l’al-
tra tesi sono state esposte da Bondol-
fi: non senza sottolineare che alcuni
concetti come «verità assoluta», o na-
tura hanno essi stessi subito delle mu-
tazioni,  dopo secoli di riflessione fi-
losofica e teologica e a seguito di pro-
fonde evoluzioni delle società in dire-
zione del pluralismo. Alcune sue pre-
se di posizione, a partire dal cristia-
nesimo, sulla questione dell’omoses-
sualità: si è pienamente persona e si
può essere a pieno titolo cristiani an-
che se si ha una tendenza sessuale di-
versa da quella della maggioranza del-
la popolazione. «In Italia siete in una
situazione “ante portas” sul tema del
riconoscimento delle coppie omoses-
suali - ha spiegato il docente svizzero
- personalmente ho aiutato il governo
del mio Paese a fare delle scelte su
questo tema e alla fine si è promulga-
ta una legge che riconosce le coppie
omosessuali. Nella misura in cui l’unio-
ne  si manifesta in pubblico ha degli
effetti quasi matrimoniali, seppur non
si parla  di matrimonio». Tante le que-
stioni aperte, anche se senza risposta
univoca: cosa c’è dietro al movimen-
to gender? Una lobby di potere? Le
coppie omosessuali hanno bisogno di
riconoscimento: uno Stato che inte-
resse ha a riconoscere queste unioni,

dato che non sono legate alla ripro-
duzione? «Uno dei fattori che hanno
indotto, in alcuni casi, al riconosci-
mento delle coppie omosessuali è l’in-
teresse dello Stato a mantenere stabi-
li le unioni ed evitare il diffondersi di
malattie sessualmente trasmissibili
come l’Aids», ha precisato Bondolfi. 
«Ho una solo raccomandazione che
mi sento di fare a voi italiani. Se la pi-
grizia legislativa dovesse perdurare
in questo campo c’è un pericolo in-
combente: saranno i tribunali a deci-
dere. Il proibizionismo non porta da
nessuna parte se non verso la clande-
stinità. I magistrati avranno in ciò un
potere discrezionale assoluto». Per il
direttore di scienze religiose dunque
mettere ai margini le coppie omoses-
suali comporterà un effetto boome-
rang. Forse esisteranno anche delle
lobby che tentano di diffondere la cul-
tura gender, anche nelle scuole: ma
questo rientra nel loro bisogno di es-
sere partecipi della società. Secondo
Bondolfi la comunità omosessuale non
è del tutto unita: c’è qualcuno che de-
sidera e lavora alacremente per un
chiaro riconoscimento sociale e altri
che ritengono la loro tendenza ses-
suale un fatto privato. In entrambi i
casi avere un atteggiamento opposi-
tivo porterà solo a consegnare ai ma-
gistrati la risoluzione delle controver-
sie.
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Gender, deciderà il giudice
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